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ECONOMIA&LAVORO 
Sconvolti i rapporti di cambio reali Ora tutti vogliono raccordo politico 
II marco al minimo mentre Poehl Gli alibi della Casa Bianca 
esalta i| boom economico tedesco in aperto contrasto con la Fed 
Il tasso di sconto troppo elevato H gioco spregiudicato dei tedeschi 

Lira in rotta sul dollaro 
ma la più forte in Europa 
Il dollaro ha superato i 2 marchi e 140 yen (1463 
lire) tracimando gli argini opposti dalle banche 
centrali. La settimana scorsa le banche centrali 
avevano riversato nel mercato 10 miliardi di dollari 
per impedire ulteriori apprezzamenti del dollaro. 
La lira e stata proiettata in una rivalutazione sul 
marco, sceso a 724 lire, sospinta anche da un atti­
vo di 4244 miliardi nella bilancia dei pagamenti. 

M H Z O S T W M t l U I 

gBjAoMA Dopo settimane di 
avvertimenti, il fattaccio e av­
venuto: ieri oimal tutti com­
pravano dollari, solo le ban­
che centrali hanno venduto. 
Si comprano dollari basando­
si sugli stessi dati ed analisi su 
cui ha basato le proprie scelte 
la Riserva Federale degli Stati 
Uniti, cioè il permanere di 
pressioni inflazionistiche che 
si pensa di contrastare non 
con provvedimenti fiscali, 
bensì stringendo la moneta e 
quindi lenendo alti I lassi d'in­
teresse. 

Da quando Alan Greenspan 
ha preso le redini della (User-

. va Federale è la prima, volta 
che ci troviamo di fronte ad 

' un irrigidimento •monetaristi» 
che fa esplodere letteralmente 
il mercato. La Casa Bianca ha 
ritenuto ora di prendere posi­
zione dichiarando che se il 
rialzo del dollaro non sarà n-
ballalo -potrebbe minare gli 
sforzi volti a ridune gli squili­
bri commeicialt intemaziona­

li presidente Bush lamenta 
che quanto è avvenuto oltre 
ad essere motivo di preoccu­
pazione per gli squilibri com­
merciali ha anche messo in 
dubbio l'impegno dell'Ammi­
nistrazione all'interno del pro­
cesso di coordinamento delle 
politiche economiche e mo­
netarie». C'è dunque da atten­
dersi una iniziativa politica 
poiché - dichiara ancora il 
comunicato - «l'Amministra­
zione resta pienamente impe­
gnata in questo processo e 
continuerà a rafforzare le poli­
tiche che promuovono l'ag­
giustamento degli squilibri 
esterni oltre a cooperare sui 
mercati del cambi come con-

. venuto» 

Saremmo di fronte ad un 
conflitto fra il gruppo di uomi­
ni che l'ex Presidente Reagan 
ha messo alla testa della Ri­
serva Federale e la Casa Bian­
ca. Mentre Greenspan tace, 
uno dei governatori. Wayne 
Angeli, continua a rilasciare 
dichiarazioni a favore della 

stretta monetana e che mini-
mizzano i problemi che ha 
creato. Il vicepresidente della 
Fed Manuel Johnson e persi­
no il sottosegretario al Tesoro 
David Mulford hanno ugual­
mente dichiarato di non 
preoccuparsi troppo del rialzo 
de) dollaro. 

L'assenza degli Stati Uniti 
dal coordinamento delle poli­
tiche monetarie non è dunque 
casuale. 

Tutti ora mostrano sorpre­
sa. In Germania federale il set­
timanale Da Spiegel rifensce 
che il sottosegretario Hans 
Tielmeier che ha partecipato 
la settimana scorsa ad una 
riunione con i colleghi del 
Gruppo dei Sette, negli Stati 
Uniti, aveva comunicalo l'indi­
sponibilità della Bundesbank 
a interventi di contenimento. 
Questo atteggiamento ha tro­
valo conferma indiretta nel 
mancato rialzo dei tassi tede­
schi la settimana corsa. 

Il ministero delle Finanze di 
Bonn ora smentisce questa 
circostanza. «La cooperazione 
continua ed è tuttora in atto», 
dicono a Bonn, solo non si 
spettavano un natio cosi for­
te. D'altra parte il presidente 
della Bundesbank Otto Poehl, 
in una intervista a le Monde, 
si dilunga sulla situazione del­
l'economia tedesca - che egli 
vede in pieno boom - e non 
invece sulla debolezza del 
marco. 

La condotta della Bunde­

sbank presenta qualche coe­
renze! non avendo nalzato i 
tassi, come gli chiedevano gli 
altri partner, si ntiene disob­
bligata dal condune interventi 
a fondo per far retrocedere la 
quotazione del dollaro. In­
somma, i tedeschi sarebbero 
cercando di costringere i go­
verni a sedersi nuovamente al 
tavolo di una trattativa dalla 
quale si attendono la confer­
ma del loro giudizio di fondo 
sugli errori di condotta dei 
manovratori del dollaro. 

L'Italia si trova con una lira 
rivalutata nel momento peg­
giore. Ogni punto di nncaro 
del dollaro costa centinaia di 
miliardi di maggior esborso 
per gli acquisti di petrolio, car­
bone e altre matene prime. 
Prezzi e costi intemi salgono. 
Il governo De Mita, inattivo 
nella cooperazione intema­
zionale, chiede un tetto agli 
aumenti dei salari proprio nel 
momento in cui si accentua 
l'erosione. 

Le esportazioni italiane so­
no danneggiate in Europa da 
una rivalutazione monetaria 
nei confronti del marco che 
ne riduce la competitività La 
stabilità monetana è anche la 
capacità di reagire agli urti 
esterni ma l'unico strumento 
di reazione sembra sia nma-
sto la moneta: il recente rialzo 
del tasso di sconto che fa af­
fluire lami capitali in Italia e 
un boomerang per l'equilibrio 
degli scambi commerciali ! 

Bilancia 
valutaria 
+4244 miliardi 
in aprile Una concititi optnzioM lari ala 

momento H rjotliro è a 140,75 yen 

sili ROMA. La bilancia dei pagamenti italiana 
è risultata di nuovo attiva in aprile per 4.244 
miliardi di lire. I primi quattro mesi si chiudono 
cosi in pareggio con due mesi in rosso - gen­
naio meno 1.291 miliardi e febbraio meno 
3.330 - e due positivi (in marzo per 309 miliar­
di). 

A creare questa apparente tranquillità dei 
conti con l'estero sono stati 5.800 miliardi af­
fluiti dall'estero in aprile. Si tratta di investi­
menti, prestiti, operazioni valutarie di vario ti­
po 

I forti movimenti di capitali solo in apparen-' 
za rispettano il tradizionale calendano valuta­
rio italiano che era caratterizzato da una basa 
stagione invernale che si inveniva con l'afflusso 
della prima ondata di turisti sotto Pasqua. Ora 
invece le oscillazioni sono largamente motivate 
da (attor che agiscono sulla mobilità dei capi­
tali: le aspettative e i tassi d'interesse 

All'inizio dell'anno molti cenni di previsione 
davano per certa una svalutazione della lira 
nello Sme a marzo. Ciò può avere indotto usci­
te di capitali importanti. Il Tesoro non ha trova­
to di meglio che aumentare il tasso di sconto a 
marzo. I movimenti di capitali si sono invertiti 
Anzi, troppa grazia la lira è ora una valuta forte 
che ieri ha guadagnato 6 lire sul franco svizze­
ro, 25 lire sulla sterlina e 4 lire sul marco tede­
sco. 

La posizione valutaria dell'Italia si rafforza 
con l'aumento delle Riserve. La Banca d'Italia 
esibisce 90mlla miliardi di riserve di cui 40mila 
miliardi in valute convertibili. Queste riserve sa­
rebbero un accantonamento superfluo qualora 
il cambio della lira fosse gestibile con azioni 
equilibrate in campo monetario e fiscale 

L'illusorietà del pareggio valutario con l'este­
ro viene sottolineata dal fatto che pur essendo 
superata la scadenza primaverile il Tesoro non 
è in grado di npottare il tasso di sconto al 
12,50%. 

La liquidità inema e elevata. Ancora ieri la 
Banca d'Italia ha ritirato 2000 miliardi al lasso 
dell'I 1,75%. Tuttavia il Tesoro è egualmente in­
capace di allungare in modo sostanziale le sca­
denze del proprio debita Quando emette Bcu 
per finanziarsi deve spendere l'l« in pia di 
quanto spenda un altro emittente di titoli in Eu­
ropa. Il debito italiano continua ad essere il pa­
radiso degli intermediari: la forza della lira sva­
nisce appena si tratta di impostare una opera­
zione di stabilizzazione. 

L'unica risorsa nmasta alle imprese italiane e 
finanziarsi all'estero sperando che il rischio di 
cambio (l'eventuale svalutazione della lira) 
non gli cada addosso. Non si vede, invece, lo 
spazio per una mobilitazione interna del rispar­
mio tramite il collocamento di emissioni azio­
narie 

L'identikit dello sviluppo in un'«area forte» 

Non tramonta il modello lombardo 
boom di qualità e tecnologia 
Lombardia, un poto del vecchio triangolo indu­
striate che sì è radicalmente rinnovato. Ora fun­
zioni direzionali sofisticate convivono con una 
manifattura tradizionale arricchita di nuove tecno­
logie. Una bilancia commerciale tutta spostata sui 
settori di punta che equilibra le nostre esportazio­
ni' tradizionali. E intanto la disoccupazione è al 
minimo fisiologico. 

STEFANO RIGHI HIVA 

mMILANO. Via emiliana. 
modello adriatico, decentra-
mento produttivo. Economisti 
e sociologi hanno moltiplicato 
l'attenzione e la curiosità de­
dicate ai fenomeni di sviluppo 
e di imprenditorialità delle 
aree periferiche della Pada­
nia, o delle zone emergenti 
del centro Italia. Più che giu­
sto: proprio nelle ex aree de­
presse del Veneto profondo, o 
nelle ex campagne della 
"bassa", sono state più evi­
denti in questi anni le trasfor­
mazioni, più vistosi i ntmi di 
sviluppo. 

Ma sarebbe un errore rite­
nere che accanto a questo 
•nuovo» sopravvivano, nelle 
aree tradizionali, modelli in­
dustriali ormai antiquati, Al­
meno per la Lombardia non 
c'è niente di più falso. 3,9% di 
crescita del Pii regionale 
nell'88, 5% di crescita indu­
striale, 10,3% in più di investi­
menti fissi a prezzi costanti, 
disoccupazione scesa in un 
anno dal 7% al 5,8% contro un 
dato nazionale che è rimasto 
fermo Intorno al 12%, Tutte ci­
fre che parlano non solo di te* 
nuta, ma di profondo rinnova­
mento della macchina pro­
duttiva. 

Dal recente rapporto del 
Mediocredito lombardo, cosi 
come dagli osservatori dell' 

Istat, della Banca d'Italia, del-
l'Assolombarda, dell'lrer, l'isti­
tuto di ricerche economiche 
regionale, arrivano dati e valu­
tazioni tutte positive. In parti­
colare, ci fa notare Alberto Ri­
va, ricercatore dell'lrer. è inte­
ressante il dato molto alto di 
crescita e rilancio degli inve­
stimenti 

La Lombardia negli ultimi 
anni e fino a poco tempo (a 
aveva un tasso di crescita de­
gli investimenti fissi non parti­
colarmente vivace: segno d'un 
prevalente sviluppo dei settori 
ad alta intensità di lavoro qua­
lificalo, dalle telecomunica­
zioni all'elettronica, e in gene­
rale di una preminenza delle 
funzioni sofisticate, ricerca e 
sviluppo, marketing, differen­
ziazione dei prodotti, a scapi­
to della crescita quantitativa 
della produzione. 

Ora, senza alcun segno che 
questa caratteristica si stia at­
tenuando, riprendono anche 
massicciamente gli investì* 
menti fissi. Dunque, in un pa­
norama nazionale che vede 
qualche arretramento nella 
competitività intemazionale 
soprattutto nei settori tecnolo­
gicamente avanzati, la Lom­
bardia accelera il passo. Ma 
ecco Una sequenza di cifre 
che chiarisce molto bene il fe­
nomeno. 

Col 15% circa della popola­
zione nazionale la Lombardia 
copre una quota di esporta­
zione nella mamfattu.a indu­
striale intomo al 30% Ma se 
andiamo a vedere la sua quo­
ta esportativa nei settori a tec­
nologia più avanzata, dall'in­
formatica all'elettrònica, dalle 
costruzioni aeronautiche alle 
telecomunicazioni, dalla far­
maceutica alla strumentazio­
ne scientifica la percentuale 
sale al 40%, addirittura al 60% 
nel settore ultrainnovativo del 
meccanotessile. Si attesta sul 
35% nel settori medioaltì della 
meccanica strumentale e del­
l'elettromeccanica per scen­
dere addirittura al 23%, quindi 
largamente sotto la media nei 
settori più tradizionali, tessili, 
pelli, legno o calzature. 

Dunque la crisi della side­
rurgia, che pure ha dissangua­
lo aree tradizionali dell'appa-

I rato lombardo, da Sesto San 
Giovanni alle valli bresciane 
(salvo il fatto che ora la side­
rurgia privata sta ricominciano 
a far soldi a patate), non ha 
fatto il deserto. Cosi come la 
crisi di occupazione del tessi­
le, della chimica o della gom­
ma' che negli ultimi decenni 
ha falciato migliaia di posti ha 
coinciso con la ripresa o la 
nascita dì attività in altn setto­
ri. 

Certo gli equilibn non si so­
no ristabiliti automaticamente-
Milano, Varese e Como, le 
province di più antica e capil­
lare industnalizzazione, che 
oggi formano praticamente un 
continuum metropolitano, 
hanno reagito bene nel com­
plesso, e addirittura accanto 
alla crescita delle funzioni di­
rezionali si sta ventando il 
fenomeno di riassorbimento 
del decentramento produttivo, 
sicché produzioni che erano 
slate relegate all'esterno del 
sistema ora tendono a toma-
re. sotto lo stimolo della tec­
nologia e del controllo di qua­
lità Cosi come Brescia sta 
uscendo dalla monocultura 
metalmeccanica. 

Qualche area invece ha su­
bito perdite secche, come Se­
sto, qualche altra, come il-Le­
gnane», il Pavese, il Vigeva-
nese, il Cremonese, l'estrema 
propaggine del Mantovano vi­
vono una fase di lento declino 
o di mancato decollo. Sta di 
fatto che in Lombardia trovare 
manodopera qualificata è un 
problema, e al contempo di­
venta difficile reperire mano­
vali o turnisti nelle industrie a 
maggior disagio. E i fonditori 
di colore stanno cominciando 
a risalire le valli bresciane per 
dare il cambio a chi non è più 
cosi povero da accettare quel 
massacrante lavoro. 

Il fallimento del vertice dei ministri finanziari 

Sul fisco Cee spaccata 
dopo l'alt tedesco 
L'armonizzazione fiscale nella Cee, sia per quel 
che riguarda i redditi da capitale, sia per quel che 
riguarda l'Iva, è in alto mare. L'altolà della Ger­
mania, dopo le ripetute prese di distanza della 
Gran Bretagna, ha di fatto bloccato la definizione 
delleurotassa in vista del mercato unico. Ora l'Ita­
lia non ha più alibi per procedere a una riforma 
fiscale. In vista accordo commerciale Cee-Urss. 

••ROMA. Sull'eurofisco è 
buio totale Alla recente riu­
nione di S'AgarO, in Spagna, 
dei ministri finanziari dei «Do­
dici», la Germania occidentale 
ha praticamente affossato la 
proposta della Commissione 
per una imposta sui redditi da 
capitale unica per tutti ì paesi 
Cee, che sarebbe dovuta en­
trare in vigore dall'anno pros­
simo, da quando cioè partirà 
la liberalizzaziome dei movi­
menti di capitale a breve ter­
mine. Lo scontro è stato duro. 
da una parte Italia e Francia, 
preoccupate per le conse­
guenze che potrebbe avere la 
liberalizzazione senza un'ar-
monizzazione fiscale (fughe 
di capitali ecc.); dall'altra 
Gran Bretagna, Lussemburgo 
e Olanda contran sin dall'ini­
zio all'idea dell'eurotassa a 
cui appunto si è aggiunta la 
Germania federale. L'evolu­
zione in senso negativo della 
posizione tedesca èra apparsa 
chiara qualche mese fa, con il 
cambio della guardia al mini­
stero delle finanze. Il nuovo 
ministro, Theo Weigel aveva 
abolito la ritenuta d'acconto 
del 10 per cento sui redditi da 
capitale (introdotta l'anno 
prima del suo precedessore 
Stoltenberg) con la motivazio­
ne che, a torto o a ragione, es­
sa era la causa di una massic­
cia fuga di capitali dalla Ger­
mania - in particolare verso il 

•paradiso fiscale* del Lussem­
burgo che aveva indebolito la 
moneta tedesca. Anche per 
quel che nguarda le imposte 
indirette, dove c'era già l'op­
posizione britannica a una ar­
monizzazione europea, il neo 
ministro delle Finanze tedesco 
ha chiaramente detto che non 
è disposto a trattare aumenti 
delle aliquote Iva che superi-
no l'attuale livello tedesco del 
14 per cento. Insomma è un 
disastro che certamente con-
tnbuirà a rendere difficili i 
prossimi vertici «politici» euro­
pei di Madrid (giugno) e Pan-
gì (dicembre) Un piccolo 
passo avanti invece si e regi­
strato sul piano dell'Europa 
monetana- gli inglesi, pur re­
stando fermamente contran al 
pnncipio della moneta unica 
e della banca centrale euro­
pea, si sono dichiarati dispo­
nibili, secondo quanto ha det­
to a SÀgarò il cancelliere del­
lo Scacchiere Nigel Lawson, a 
realizzare la prima fase previ­
sta dal rapporto Delors. In 
pratica non viene più esclusa 
un'entrata della sterlina (in­
sieme alle altre monete che 
ne sono escluse, come la 
dracma, la peseta e l'escudo) 
nello Sme (il sistema moneta­
no europeo) per realizzare un 
suo ulteriore rafforzamento. 

In sostanza l'Idea, sostenuta 
in primo luogo dalla Commis­
sione, della realizzazione di 

un mercato unico che avesse 
come punti di forza non solo 
l'aspetto commerciale ( a cui 
sembra limitarsi, per esempio, 
l'interesse bntannico) ma an­
che l'Europa sociale e l'armo­
nizzazione fiscale sta incon­
trando tali ostacoli da mettere 
tutto in discussione. Il ministro 
Amato ha detto che la discus­
sione non è conclusa e che ì 
sostenitori di un «fisco euro­
peo* daranno battaglia Ma 
ciò dimostra quanto fosse in­
giustificata la posizione soste­
nuta dal nostro governo che, 
per effettuare le riforme fiscali 
necessane «in casa nostra» bi­
sognasse aspettare le decisio­
ni in sede Cee, che venivano 
presentate come imminenti. 1 
fatti stanno dimostrando il 
contrano 

Intanto len a Bruxelles il 
consiglio dei ministri degli 
Esten dei «Dodici» ha esami­
nato favorevomente la propo­
sta avanzata dalla Commissio­
ne Cee che chiede un manda­
to per negoziare un accordo 
di coopcrazione economico-
commerciale con l'Urss. La 
Cee, dopo il riconoscimento 
reciproco fra Comunità e Co-
mecon avvenuto il 25 giugno 
dello scorso anno, ha già av­
viato accordi bilaterali con 
Ungheria e Cecoslovacchia, 
mentre sono in corso negozia­
ti con la Polonia e con la Bul­
garia. In particolare, per quel 
che riguarda la Polonia, c'è 
già un impegno del consiglio 
dei ministri della Cee dì pro­
cedere speditamente a un ac­
cordo. Il ministro italiano per 
il Commercio estero, Ruggiero 
ha affermato di appoggiare in 
pieno la linea della Commis­
sione sulla Polonia e ha ag­
giunto che l'Italia «è disposta 
ad andare più in là». DM.V, 

Tekmontecario 1 
A giorni 
la vendila 
a Patitili? 

1 giornalisti dell'emittente monegasca, controllata al 96% da 
da fede Globo, si sono riuniti Ieri In assemblea dopo le 
nuove voci sulla vendila dell'emittente. Giancarlo PunW 
dopo yoci che k> indicavano come il nuovo proorieurio di 
Tmc (pagala 320 miliardi) non ha né confermalo, ni 

tuo. A sua volta, il produttore Saada. ha ribaditoci. ot> smenuto. A sua volta, il 
sere 1 unico in possesso di un preliminare di contratto; sem­
mai, dice Saada. potrei acquistare programmi da Panetti o 
associarlo nell'impresa. Ma proprio ieri albe imitscieiiooi 
hanno dato Panetti come il vincitore dell'asta apertasi su 
Tmc. L accordo con Rede Globo sarebbe annuncialo in set­
timana 

Tetefflontecario 2 
PerHPd 
c'è un problema 
dir 

•Anche la vicenda di Tele-
montecarlo la emergere 
l'urgenza di una normativa 
antitrust in grado di assicu­
rare la tnspaicnia delira 
compravendile di emlttenti»-
Lo ha dichiaralo Vlnceru» 

• Vita, responsabile del Rei 
^ ^ ^ y ^ ^ per le comunicazioni di 

massa, commentando le ultime indiscrezioni sul possibili 
acquirenti di Tmc «Alcuni nomi circolali nelle ultìmeore -
ha aggiunto Vita - desiano qualche inquietudine. Comun­
que, qualsiasi sia I acquirente, esiste un problema di traspa­
renza che non può essere eluto, neanche per una tv pseu­
do-estera. Non a caso, nella nostra proposta di legge, épre-
vista - in questa casi - l'equiparazione Ira N italiane e tv 
estere*. 

A quanto pare i dipendenti 
dei centri di calcolo e di 
controllo del ministero del 
Tesoro hanno seguito l'indi­
cazione di Cisl-Uu e dell'au­
tonoma Urna di sospendere 
lo sciopero. Ieri nei centri di 

_ — - ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ Ialina e Bologna al* lavora-
~ ~ ~ ~ ~ 7 ™ ™ ~ . to, coti pure nella tesoreria 

centrale ed in quelle periferiche. Tutti attendono l'approva­
zione deldisegno di legge che stanzia 70 miliardi per ti ton­
do di produttmia, ma UT crisi di governo DrobaWrmente ri­
tarderà il varo del provvedimento. 

«Nella ricerca Lasciando all'wniveno m-
l ' I ta l ia parato» delle gremii Imrarew 
I I H I M h gestione oelllnnovazio-
DUO d lVeRtare ne.Tltalia corre il rischio di 
yuv tsivnciiMfc v e d e r e c lon i la , , j ^ ^ . 

stero II suo tenuto ammini­
strativo e sociale. Grandi ra­
ti, servizi sociali, innovai»-

dell'ambiente, estranei 

Sospesi 
gli scioperi 
nel centri 
del Tesoro 

alla logica dell'impresa ed abbandonali dallo Stato, posso­
no diventare terreno di conquista: l'allume proviene" dall'l-
CM. Istituto per hi comunicazione scientifica, dal MIO presi­
dente Andrea Margheri, dal ministro per la Ricerca scientifi­
ca ntonwi Rubati. In un convegno sulla ricerca in Europa 
hanno sollecitalo » stanziamento di risorse adeguale a co­
prire i riardi nel sistema formativo e della ricerca 

la «banca 
di Mastella» 

Per la Casta rurale e artigia­
na di Ceppaloni (Beneven­
to). tenutaria ha disposto 
la liquidazione coarta sel­
lando la strada intermedia 
dell amministrazione straor-
dinana, una scelta che - di-

— „ , _ _ ^ _ _ ^ _ - _ « il ft» del Sannk) - dlmo-
~ . !.tra la gravita della situazio­

ne di questo istituto di cui «fin dalla nascita l'onorevole Cle­
mente Mastella si è posto come nume tutelare». La segrete­
ria provinciale comunista auspica -il massimo rigore" nel-
I accertamento di eventuali responsabilità e chiede la 
salvaguardia degli interessi «dei piccoli risparmiatori e della 
sana imprenditona locale» che potrebbero essere irunusta-
mente danneggiati •»•>— 

nUNCOMÌBO 

ASSMBLEAl^liUrotULE 
[ DEI PUBBLICI DIKNDENTI 

" I CONTRATTI E U RIFORMA 
DEL RAPPORTO 01 LAVORO" 

Mercoledì 24 maggio ars 9,30 
Teatro Centrale - Via Celsa • Roma 

rVrtrrtuzfem: 

u u Antonio BASSOUNO 
((MlaSegrttartaMzrWararjeiPcl) 

/rtrtvvernrtno: 

.U£"V1!2AS5R!*N,^ WWw*> ro*. ffi««* GHOZI. 
Uhm GRANDI, Antonio LETTIERI, GloigTo MACOOTTA 

GHanto MIUTELLO, Aldo T0R%RUIA. ' 
Tiziana TR£U, Bruno TRENTIN 

e II ministro On. Cirino POMICINO 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PCI 
in collaborazione con «Il Salvagente» 

IL CONSUMATORE ITALIANO: 
DIRITTI EFFICACI 

Introduzione: UGO PECCHIOU 
Sintesi: ROBERTO MAFFIOLETTI 
Relazione: LUCIANO VIOLANTE 
Conclusioni: RENATO ZANGHERI 

Presiede: GIANNI CERVETTI 

tii^Sì'iÀ8?"8*.'?19'°Ì8to Rullolo, Rosa Russo 
Jerwilino, Jean Mane Courtois, Paolo Landi. Elio 
IwnuthiJianniCavinato, Marcello Batdolrachi 
ivano Barberini,-Mario Pinzi. Bob&hmìtz. BtoJe 

Masuxcj, Carlo Rienzi, Noel Molisse, Annaf lar tS 
Paolo Chiedi lo, Tito Cortese, N a W K r t a ? 
r S

l e . , e
r .

R e a l a J * Gaetano Arciprete, Gustavo ' 
GhWini, EnzoMattina, MàriaTeresa PéhahgoMhi 

MariaPaceMedolaaoAlbani,GiacomoS, ' 
Vincenzo Dona,Alfredo Biondi, Publio Fiori Maria 

Piro.Ste;anoRodota, Franco Russo,Frahcesco 
Rutelli, Vera Squarcialupi, Renato Strada 

ROMA, 23 MAGGIO 1989 - ORE 9.30 
Sala Refettorio della Biblioteca 

della Camera dei deputati 
Via del Seminario, 76 

Ini l 'Unità 

Martedì 
23 maggio 1989 13 


